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Art. 5

Costruzioni private
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1. Per liberalizzare |e costruzioni private sono apportate
nodi ficazioni alla disciplina vigente nei termni che seguono:
a) introduzione del" silenzio assenso" per il rilascio de
permesso di costruire, ad eccezione dei casi in cui sussistano
vincoli anbientali, paesaggistici e culturali

b) estensione della segnal azione certificata di inizio attivita
(SCIA) agli interventi edilizi precedentenente conpiuti con denuncia

di inizio attivita' (D A);

c) tipizzazione di un nuovo schema contrattuale diffuso nella

prassi: la "cessione di cubatura";

d) la registrazione dei contratti di conpravendita inmmobiliare
assorbe |'obbligo di conunicazione all'autorita' locale di pubblica

sicurezza;

e) per gli edi fici adi bi ti a civile abi t azi one
| " "autocertificazione" asseverata da un tecnico abilitato sostituisce

| a cosiddetta rel azi one "acustica"

f) obbligo per i Comuni di pubblicare sul proprio sito

istituzionale gli allegati tecnici agli strunenti urbanistici

g) escl usi one della procedura di val utazi one anbi ental e strategica
(VAS) per gli strunenti attuativi di piani ur bani sti ci gia

sottoposti a val utazi one anbi ental e strategica,;

h) | egge nazionale quadro per Ila riqualificazione incentivata

dell e aree urbane. Termine fisso per eventuali nornative regionali;
tra

2. Conseguentenente, alla disciplina vigente sono apportate,
|"altro, le seguenti nodificazioni

a) al Testo unico delle disposizioni legislative e regolanentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate |e seguenti

nodi fi che:

1) all'articolo 5, comma 3, lettera a), I a parol a
"autocertificazione" e sostituita dalla seguente: "dichiarazi one”

2) all'articolo 16, dopo il comm 2, e inserito il seguente:

"2-bis. Nell'anmbito degli strunenti attuativi e degli atti

equi val enti conmunque denom nati, |'esecuzione diretta delle opere di
ur bani zzazione prinmaria di cui al comma 7, funzionali all'intervento
di trasformazione wurbanistica del territorio, e a carico de

titolare del pernesso di costruire e non trova applicazione

["articolo 122, conmma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163."
3) I'articolo 20 e' sostituito dal seguente:
"Art. 20 - (Procedinmento per il rilascio del pernesso di
costruire). 1. La donanda per il rilascio del pernesso di costruire,

sottoscritta da uno dei soggetti legittimati ai sensi dell'articolo
11, va presentata allo sportello unico corredata da un'attestazione
concernente il titolo di legittinmazione, dagli elaborati progettual

richiesti dal regolanento edilizio, e quando ne ricorrano
presupposti, dagli altri docunenti previsti dalla parte II.
donanda e

i
La

acconpagnata da wuna dichiarazione del progettista

abilitato che asseveri la confornmita'" del progetto agli strunenti
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urbani stici approvati ed adottati, ai regolanenti edilizi vigenti, e
alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina
dell"attivita' edilizia e, in particolare, alle norme antisismnche,
di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui Ila
verificain ordine a tale confornmta non conporti valutazion
tecni co-discrezionali, alle norne relative all'efficienza energeti ca.

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il
nom nati vo del responsabile del procedinento ai sensi degli articol
4 e 5 della |l egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni
L' esame dell e donande si svolge secondo |'ordine cronologico di
present azi one.

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, i

responsabile del procedinento cura |"istruttoria, acqui si sce,
avval endosi dello sportello uni co, secondo guant o previsto
all'"articolo 5, comm 3 e 4, i prescritti pareri e gli atti d

assenso eventual mente necessari, senpre che gli stessi non siano gia'
stati allegati alla donanda dal richiedente e, val ut at a |l a

conformta' del progetto alla normativa vigente, formula una proposta
di provvedi mento, corredata da una dettagliata relazione, con Ila
qgual i ficazione tecnico-giuridica dell'intervento richiesto.

4. Il responsabile del procedinento, qualora ritenga che ai fin
del rilascio del pernesso di costruire sia necessario apportare
nodi fiche di nbdesta entita' rispetto al progetto originario, puo',

nello stesso termne di cui al commn 3, richiedere tali nodifiche,
illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta
di modifica entro il termne fissato e, in caso di adesione, ¢€'

tenuto ad integrare | a docunentazi one nei successivi quindici giorni
La richiesta di cui al presente commma sospende, fino al relativo
esito, il decorso del termne di cui al comma 3.

5. Il termne di cui al comma 3 puo' essere interrotto una sola
volta dal responsabile del procedinento, entro trenta giorni dalla
presentazi one dell a domanda, esclusivanmente per la notivata richiesta
di docunenti che integrino o conpletino |a docunentazione presentata
e che non siano gia' nella disponibilita' dell'amrnistrazione o che
guesta non possa acqui sire autonomanente. In tal caso, il termnne
ricomncia a decorrere dalla data di ricezione della docunentazione
i ntegrativa.

6. Il provvedinento finale, che |o sportello unico provvede a
notificare all'interessato, e' adottato dal dirigente o} da
responsabile dell'ufficio, entro il termine di trenta giorni dalla
proposta di cui al comma 3, ovvero dall'esito della conferenza di
servizi di cui all'articolo 5, comma 4. Il ternmine di cui al prinp
peri odo del presente comm e' fissato in quaranta giorni con la
nedesi ma decorrenza qualora il dirigente o il responsabile de
procedi nento abbia conunicato all'istante i notivi che ost ano

all"accoglimento della donanda, ai sensi dell'articolo 10-bis della
| egge 7 agosto 1990, n. 241 e successive nodificazioni. Dell'avvenuto
rilascio del pernesso di costruire e data notizia al pubblico
nedi ante affissione all'albo pretorio. Ai estrenmi del pernesso di

costruire sono indicati nel cartello esposto presso il ~cantiere,
secondo |l e nodalita' stabilite dal regolamento edili zio.
7. | termini di cui ai conmmi 3 e 5 sono raddoppiati per i comnuni

con piu" di 100.000 abitanti, nonche' per i progetti particolarnente
conpl essi secondo la nmotivata risoluzione del responsabile de
procedi nent o.

8. Decorso inutilnente il termne per |'adozione del provvedi nento
conclusivo,ove il dirigente o il responsabile dell' ufficio non abbia
opposto notivato diniego, sulla domanda di pernesso di costruire si
intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cu
sussi stano vincoli anbientali, paesaggistici o culturali, per i qual
si applicano |l e disposizioni di cui ai comm 9 e 10.

9. Qualora |'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela conpete, anche in via di delega, alla stessa
anmmi ni strazione comunale, il ternmine di cui al comma 6 decorre da
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sia

favorevol e, decorso il termne per |'adozione del provvedi nento
concl usi vo, sulla donmanda di permesso di costruire si intende formato

il silenzio-rifiuto.

10. Qualora |I'immbile oggetto dell'intervento sia sottoposto ad un
vincolo la cui tutela non conpete all'am nistrazione conunale, ove
il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia
prodotto dall'interessato, il competente ufficio cormunale acquisisce
il relativo assenso nell'anbito della conferenza di servizi di cu
all"articolo 5, comma 4. Il termine di cui al conma 6 decorre

dall'esito della conferenza. In caso di esito non favorevol e, decorso
il term ne per |'adozione del provvedi mento conclusivo, sulla donmanda

di permesso di costruire si intende formato il silenzio-rifiuto.
11. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per

gli

interventi di cui all'articolo 22, comma 7, e di settantacinque

giorni dalla data di presentazione della domanda.
12. Fernop restando quanto previsto dalla vigente normativa

in

rel azione agli adenpinenti di conpetenza delle amm ni strazi on
statali coinvolte, sono fatte salve |le disposizioni contenute nelle

| eggi regionali che prevedano misure di ulteriore senplificazione e
ulteriori riduzioni di term ni procedinmentali.

13. Ove il fatto non costituisca piu grave reato, chiunque, nelle
di chi arazioni o attestazioni o asseverazioni di cui al coma 1,
dichiara o attesta falsamente |'esistenza dei requisiti o de
presupposti di cui al nmedesinp conma e' punito con la reclusione da
uno a tre anni. In tali casi, il responsabile del procedinento
infornma il conpetente ordine professionale per |'irrogazione delle
sanzioni disciplinari.";

4) |"articolo 21 e' sostituito dal seguente:

"Articolo 21 - (Intervento sostitutivo regionale). 1. Le
regioni, con proprie leggi, determinano forne e nodalita  per
| "eventual e esercizio del potere sostitutivo nei confront
dell"ufficio dell'amm nistrazi one conunal e conpetente per il rilascio
del pernesso di costruire.”

5) all'articolo 34, dopo il comm 2-bis, e aggiunto il
seguent e:
"2-ter. A fini dell"'applicazione del presente articolo, non

si ha parziale difformta del titolo abilitativo in presenza di

violazioni di altezza, distacchi, cubatura o superficie coperta che
non eccedano per singola unita' immobiliare il 2 per <cento delle
m sure progettuali.";

6) all'articolo 59, commma 2, le parole: "Il Mnistro per

infrastrutture e i trasporti" sono sostituite dalle seguenti:
Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti”;

le
I

7) all'articolo 82, comm 2, le parol e "qual ora le
autorizzazioni previste dall'articolo 20, comm 6 e 7, non possano
venire concesse, per il" sono sostituite dalle seguenti: "nel caso
di".

b) Alla | egge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate |le seguenti

nodi fi che:

1) all'articolo 14 quater, comma 3, secondo periodo, le parole

nei successivi" sono sostituite dalla seguente "entro".

2) all'articolo 19, comma 1, prino periodo, dopo Ile parole:

"nonche' di quelli'', sono aggiunte le seguenti: ''previsti dalla
normativa per le costruzioni in zone sismche e di quelli'', alla
fine del comma e' aggiunto il seguente periodo: "La segnal azione,

corredata dalle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonche
dei relativi elaborati tecnici, puo' essere presentata a nmezzo posta

con raccomandata con avviso di ricevinmento; in tal caso Il a
segnal azi one si considera presentata al nonento della ricezione da
parte dell'ami nistrazione.", e dopo il conma 6 e' aggiunto, in fine,
il seguente comma:
"6-bis. Nei casi di Scia in nmateria edilizia, il ternmine di
sessanta giorni di cui al prino periodo del comma 3 €' ridotto a
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cui

al comma 6, restano altresi' ferne le disposizioni relative alla

vigilanza sull'attivita' urbanistico-edilizia, alle responsabilita

e

all e sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6

gi ugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali.".

c) Le disposizioni di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241 si interpretano nel senso che |e stesse si applicano
all e denunce di inizio attivita" in materia edilizia disciplinate da

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380,

con

esclusione dei casi in cui |e denunce stesse, in base alla normativa

statale o regionale, siano alternative o sostitutive del pernesso

costruire. Le disposizioni di cui all'articolo 19 della 1|egge

agosto 1990, n. 241 si interpretano altresi' nel senso che
sostituiscono la disciplina prevista dalle leggi regionali che,

d

7

non
in

attuazione dell'articolo 22, comma 4, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, abbiano ampliato |'anbito

applicativo delle disposizioni di cui all'articolo 22, conma 3,

del

nmedesi no decreto e nel senso che, nei casi in cui sussistano vincol

anbi ental i, paesaggistici o culturali, la Scia non sostituisce dl
atti di autorizzazione o nulla osta, conunque denoninati, delle
amr ni strazioni preposte alla tutela dell'anbiente e del patrinonio
cul turale.

3. Per garantire certezza nella circol azi one dei diritti
edificatori, all"articolo 2643, comma 1, del codice civile, dopo il
n. 2), e inserito il seguente:

"2-bis) i contratti che trasferiscono i diritti edificatori
conunque denominati nelle nornmative regionali e nei conseguenti

strunmenti di pianificazione territoriale, nonche' nelle convenzion

ur bani stiche ad essi relative;"

4. Per senplificare le procedure di trasferinento dei ben
i mobili, la registrazione dei contratti di conpravendita aventi ad
oggetto immbili o comunque diritti immobiliari assorbe |'obbligo
previsto dall'articolo 12 del decreto-legge 21 nmarzo 1978, n. 59,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 18 maggi o 1978, n. 191

5. Per senplificare il procedinento per il rilascio del pernesso d

costruire relativamente agli edifici adibiti a civile abitazione,
alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447, all'articolo 8, dopo il comm 3,

e' aggiunto il seguente:

''3-bis. Nei conuni che hanno proceduto al coordinanento degl
strunmenti urbanistici di cui alla lettera b), conma 1, dell'articolo
6, per gli edifici adibiti a civile abi t azi one, ai fin

dell'esercizio dell'attivita' edilizia ovvero del rilascio
pernmesso di costruire, la relazione acustica e' sostituita da
autocertificazione del tecnico abilitato che attesti il rispetto

del
una
dei

requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione

acustica di riferimento".

6. Per senplificare |'accesso di cittadini ed inprese agl
el aborati tecnici allegati agli atti di approvazione degli strunenti
urbanistici, all'articolo 32 della |legge 18 giugno 2009, n. 69, e
successive nodificazioni, dopo il comma 1, e aggiunto il seguente:

"1-bis. Per le finalita" di cui al corma 1, gli elaborati tecnici
allegati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti
urbani stici, nonche' delle loro varianti, sono pubblicati nei siti
informatici delle amm nistrazioni conunali, senza nuovi o0 naggiori

oneri per la finanza pubblica"

7. La disposizione di cui al conma 6 si applica decorsi sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de

presente decreto.

8. Per semplificare |le procedure di at t uazi one dei pi an
urbanistici ed evitare duplicazioni di adenpinmenti, all'articolo 16
della | egge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive nodificazioni, €'
aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Lo strumento attuativo di piani urbanistici gia sottoposti
sottoposto a val utazione

val utazi one anbientale strategica non e
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anbientale strategica ne' a verifica di assoggettabilita' qualora non
conporti variante e |o strunmento sovraordinato in sede di val utazione
anbi ental e strategica definisca |'assetto |localizzativo delle nuove

previsioni e dell e dotazioni territoriali, gli i ndi ci di
edificabilita', gli usi ammessi e i contenuti piani volunetrici
tipologici e costruttivi degli interventi, dettando i Ilimti e le
condi zioni di sostenibilita' anbi ent al e dell e trasf or mazi on
previste. Nei casi in cui lo strunmento attuativo di piani urbanistici
conporti variante allo strunento sovraordinato, la valutazione
anbientale strategica e la verifica di assoggettabilita' sono
conmunque limtate agli aspetti che non sono stati oggetto d
val utazi one sui piani sovraordinati. | procedinmenti anmmnistrativi d

val ut azi one anbientale strategica e di verifica di assoggettabilita’

sono riconpresi nel procedinento di adozione e di approvazi one

del

pi ano urbanistico o di loro varianti non rientranti nelle fattispecie

di cui al presente comma».

9. Al fine di incentivare la razionalizzazione del patrinonio

edilizio esi stente nonche’ di pronuover e e agevol are

| a

riqualificazione di aree urbane degradate con presenza di funzion

eterogenee e tessuti edilizi disorganici o inconpiuti nonche

d

edifici a destinazione non residenziale dismessi o in via di
di sm ssione ovvero da rilocalizzare, tenuto conto anche del |l a
necessita' di favorire lo sviluppo dell"'efficienza energetica e delle

fonti rinnovabili, le Regioni, approvano entro sessanta giorn
dall'entrata in vigore del presente decreto specifiche Ileggi per
incentivare tali azioni anche con interventi di denvolizione e
ri costruzi one che prevedano:

a) il riconoscinento di una volunetria aggiuntiva rispetto a

guel | a preesistente come m sura prem al e;

b) | a delocalizzazione delle relative volunetrie in area o aree

di ver se;

c) |'anmissibilita’ delle nodifiche di destinazione d' uso,
purche' si tratti di desti nazi oni tra | oro conpati bili o}
conpl enentari ;

d) le nodifiche della sagona necessarie per |'arnonizzazione
architettonica con gli organism edilizi esistenti.

10. di interventi di cui al comm 9 non possono riferirsi ad
edifici abusivi o siti nei centri storici 0 in aree ad
inedificabilita'" assoluta, con esclusione degli edifici per i qual
sia stato rilasciato il titolo abilitativo edilizio in sanatoria.

11. Decorso il termine di cui al comma 9, e sino all'entrata in
vigore della normativa regionale, agli interventi di cui al citato
conma si applica |'articolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 anche per il nmnutanento delle
destinazioni d'uso. Resta ferno il rispetto degl i standard

urbanistici, delle altre normative di settore aventi incidenza sulla
disciplina dell"attivita'" wedilizia e in particolare delle norne

antisisnmiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie,

d

quelle relative all'efficienza energetica, di quelle relative alla
tutela dell'anmbiente e dell'ecosistema, nonche' delle disposizion

contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cu
decreto |l egislativo 22 gennai o 2004, n. 42.

a

12. Le disposizioni dei conmi 9, 10 e 11 si applicano anche nelle

Regi oni a statuto speciale e nelle province autonone di Trento e
Bol zano conpatibilmente con |e disposizioni degli statuti
autonoma e con le relative norme di attuazi one.

13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre a quanto previsto

d
d

nei

comm precedenti, decorso il termine di sessanta giorni dall'entrata
in vigore del presente decreto, e sino all'entrata in vigore della
nor mati va regi onal e, Si appl i cano, altresi', l e seguent i

di sposi zi oni

a) e ammesso il rilascio del pernesso in deroga agli strumenti
urbanistici ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente
dell a Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 anche per il nmutanento delle

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb/di spatcher ?service=1& datagu=2011-05-13& tas...

17/05/2011



Testo

destinazioni d' uso, purche' si tratti di destinazioni tra
conpatibili o conplenentari;
b) i piani attuativi conunque denonminati e conpatibili con
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| oro

lo

strunent o urbani stico general e sono approvati dalla G unta Conunal e.

14. Decorso il termne di 120 giorni dall'entrata in vigore

del

presente decreto, |e disposizioni contenute nel comma 9, fatto salvo

guanto previsto al comma 10, e al secondo periodo del coma 11,
i medi at amente applicabili alle Regioni a statuto ordinario che

sono
non

hanno provveduto all'approvazi one delle specifiche Ileggi regionali

Fino alla approvazione di tali leggi, la volunetria aggiuntiva

da

ri conoscere quale msura premale, ai sensi del conma 6 lettera a),

e' realizzata in msura non superiore conplessivanente al venti
cento del volunme dell'edificio se destinato ad uso residenzial e,
di eci per cento della superficie coperta per gli edifici adibiti
uso diverso. Le volunetrie e le superfici di riferinmento

pertinenziali esistenti ed asseverate dal tecnico abilitato in

per
o al

ad

sono
calcolate, rispettivanente, sulle distinte tipologie edificabil

e

sede

di presentazione della docunentazione relativa al titolo abilitativo

previ sto.

15. All'articolo 2, comma 12, del decreto legislativo 14 nmarzo
2011, n. 23 le parole "1° mmggio 2011" sono sostituite dalle

seguenti: "1° luglio 2011".

[Chi udi_ |[El enco G U. ||Sommario G U |
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